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Liberia, fuga dalla capitale 

Prossimo l'attacco ribelle 
Il presidente Doe «sollecita» 
Kintervenito degli Usa 
E B MONROV1A. (Liberia) In 
una atmosfera d i crescente 
tensione e paura, migliaia d i 
persone stanno cercando d i 
abbandonare Monrovia con 
ogni mezzo per non restarvi in­
trappolate nel caso di un attac­
co delle I one ribell i . Più d i c in­
quanta persone d i nazionalità 
americana, fra dipendenti del­
l'ambasciata degli Stati Unit i , 
missionari e parenti, attendo­
no intanto d i imbarcarsi su un 
volo charter insieme ad alcuni 
canadesi, Inglesi e sudcoreani, 
per raggiungere Freelown, nel­
la Sierra Leone. 

A fuggire sono persone ap­
partenenti alle tribù Mandingo 
e Kranh fedeli al presidente Sa­
muel Doe nel t imore d i rappre­
saglie da parte dei ribell i ca­
peggiati da Charter, Taylor, che 
appartengono In maggioranza 
alle tribù Ciò e Mano A l mo­
mento non si hanno comun­
que avvisaglie d i un attacco r i­
belle alla c i t t ì ma l'esercito re­
golare, pesantemente lap ida­
to dal le diserzioni, non sembra 
accennare minimamente a 
preparativi d i difesa, il che ac­
centua il panico :ra la gente. 
Ad aggravare la tensione si so­
no aggiunte voci d i esaurimen­
to delle scorte d i benzina e 
lunghe code si sono tonnate ai 
distributori. 

Doe, a l potere dal 1979. ha 
annunciato venedl scorso che 
non si presenterà candidato al­
le elezioni del 1991 ma il gesto 
del capo del lo Stalo, chiara­
mente inleso a favorire l'avvio 
d i una trattativa, non sembra 
aver sortito effetti positivi sui r i ­
bell i . Taylor, un ex col labora­
tore d i Doe, si rifiuta d i trattare 
direttamente con i l presidente 
e sembra deciso a insistere su 
una linea d i intransigenza an­
che a costo d i un bagno di san­
gue tribale. 

I r ibell i hanno serrato ulte-

riormcntc la stretta attorno a 
Monrovia conquistando un 
avamposto dell'esercito rego­
lare a undici chi lometr i dal­
l 'aeroporto intemazionale e 
costringendo le compagnie 
aeree a annullare tutti i voli. 
Resta cosi in funzione solo la 
piccola pista acrea della stessa 
capitale per lo sgombero degli 
americani e degli altn stranieri. 

Il presidente Samuel Doe ha 
intanto ordinato alle sue trup­
pe d i restare nelle caserme: la 
decisione e chiaramente colle­
gala alle accuse rivolte ai rego­
lari d i aver attaccato e ucciso 
membri de i gruppi tribali che 
appoggiano 1 ribelli. 

Facendo riferimento alle 
unità della Sesta flotta ameri­
cana, con duemila marincs a 
bordo, In posizione dalla setti­
mana scorsa al targo della co­
sta liberiana in vista dell 'even­
tuale sgombero dei cittadini 
statunitensi, il capo dell'eserci­
to regolare, generale Henry 
Dubar, non ha nascosto d i fare 
aff idamento su un intervento 
americano, - t e lorze armate l i­
beriane - ha detto il generale 
ai giornalisti - non considere­
rebbero uno sbarco dei mari-
nes alla stregua d i una invasio­
ne. Saremmo arcicontcnti del 
loro intervento. I ribelli sono 
appoggiali dalla Libia e da 
tempo pensavamo che gli Stati 
Uniti dovessero muoversi in 
nostro aiuto». 

Le speranze d i Dubar sono 
destinate peraltro a scontrarsi 
con precise indicazioni d i neu­
tralità da parte americana: il 
dipart imento d i Stato, pur ac­
cusando Taylor d i ricevere ap­
poggi dalla Libia, ha ch iamo 
che i mnrincs non Interverran­
no in aiuto al governo del pre­
sidente Doe ma si l imiteranno 
unicamente a proteggere i cit­
tadini americani i n caso d i 
sgombero. 

Dal summit di Washington 
idee per l'unificazione 
ma i tempi non sono velai 
come vuole il cancelliere 

Germania unita 
Frenata per la corsa di Kohl 
La svolta clamorosa non c'è stata, né, d'altronde, 
nessuno se l'aspettava. Ma a Bonn si insiste sui «pro­
gressi» e gli «avvicinamenti» che sulla questione te­
desca il vertice americano avrebbe comunque fatto 
registrare. Al punto da far dichiarare al cancelliere 
Kohl, domenica, che i colloqui tra Bush e Gorbaciov 
avrebbero comunque mostrato che i problemi del­
l'unificazione possono essere risolti «in tempo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO OVEST. -In tem­
po» per che cosa? Per tenere il 
passo, evidentemente, con i 
r i tmi da marcia forzata che il 
governo di Bonn sia cercando 
di Imporre agli aspetti •Interni», 
cioè bilaterali fra le due Ger­
manie, dell 'unificazione. Il 
cancelliere è specialista in «wi-
shful thinkings» (ispirati In ge­
nere non da ingenuità, ma da 
sapienti calcoli propagandisti­
c i ) , però stavolta ha superato 
se stesso. Nessuno dei diversi, 
e tutti un po ' confusi, scenari 
intemazionali che sulla que­
stione-Germania sono emersi 
dal summit americano si pre­
senta infatti sincronizzabile 
con i tempi rapidi del processo 
che matura a livello inlertede-
sco. I quali tempi, dopo l'intro­
duzione dell 'unità monetaria 
fra tre settimane e mezzo, e 
quali che siano le decisioni fu-
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Tornano 
in patria 
i profughi 
afghani 

( • I L'automezzo, stracarico d i masserìzie, si appresta a varca­
re il conf ine tra Pakistan e Afghanistan a Chaman, 120 chi lome­
tri a nord d i Quel la. I profughi afghani tornano in patria. Il regi­
me d i Kabul si consol ida, la resistenza è divisa da lotte inteme, e 
mol t i esuli pensano non valga più la pena d i starsene oltre con­
fine. Ma tornare è pericoloso. I gruppi armati della resistenza si 
vedono sfuggire d i mano la loro massa d i manovra, e soprattut­
to la giustif icazione vivente della loro scelta d i opposizione ar­
mata. Chi rientra rischia d i essere attaccato ed ucciso. 

ture sulla convocazione delle 
pr ime elezioni parlamentari 
pantedesche, paiono comun­
que precipitare rapidamente. 
Non solo per le spinte impres­
se dall'iniziativa del la Cancel­
leria e del governo federale, 
ma. a questo punto, anche per 
la forza slessa delle cose. Se­
condo il portavoce della polit i­
ca estera della Spd al Bunde­
stag, Karsten Voigt, che pure 
dice d i «non augurarsela» e an­
zi d i «temerla», è da prevedersi 
una accelerazione che verrà 
dal la stessa Rdt quando, a l ri­
torno dalle vacanze, i cittadini 
dell'Est scopriranno la realtà 
della situazione del loro paese 
conseguente all 'unione mone­
taria: «Ci saranno disoccupa­
zione e rivolgimenti sociali e a 
questo punto è prevedibile che 
la gente chiederà l'unificazio­

ne al più presto possibile». 
Ora nessuna delle possibili­

tà che si sono delincale al ver­
tice per la soluzlore degli 
aspetti «esterni» del l 'ur ideazio­
ne corrisponde a questi tempi. 
Non II piano in nove punt i che 
sarebbe stato presertato da 
Bush, e che, seppure già il lu­
strato agli alleati deve comun­
que essere ancora discusso, 
cosa che non avverrà prima 
del vertice Nato convocato tra 
un mese a Londra. Ne, tanto 
meno, le idee avanzate da 
Gorbaciov sulla trasformazio­
ne della conferenza G c e in un 
sistema d i «governo paneuro­
peo della sicurezza- Anche 
ammesso - cosa assolutamen­
te improbabile - c h e una delle 
due parti accedesse rapida­
mente alle proposte dell'altra, 
e non fossero quindi necessari 
ulteriori negoziati d i «avvicina-
mento» bilaterali o milla sede 
della Conferenza « lue più 
quattro», le scadenze previste 
dal l 'un piano e dall 'altro sa­
rebbero comunque relativa­
mente lontane. 

Quell i de i nove punti d i Bu­
sh che non consistono in pure 
afférmazioni d i principio o ga­
ranzie formali concesse unila­
teralmente, andrebbero Infatti 
negoziati tra Wash.ngton e 
Mosca, tra Bonn e Mosca e al­

cuni , veiosimilmente, .uriche 
prenegoziati tra Washing on e 
gli alleati europei. Ino l i l i ' pre­
suppongono tutti che «p-ima» 
venga raggiunto un accordo al 
tavolo della trattativa sulla ri­
duzione delle forze convenzio­
nali in corso a Vienna. Il <|Uole 
accordo non è prevedibi l> : che 
arrivi comunque prima dal­
l 'autunno inoltrato. Dui : punti 
del piano Bush appaiono po i 
particoldTnente comp l i c i » In 
sé. Uno ( l'ottavo, i l qui.lr- pre­
vede la revisione della state-
gia e della struttura militare 
della Nato per renderla «meno 
minacciosa» nei contro-it i d d -
l'Urss. e che rischia d i fare 
esplodere subito contrasti nel­
l'Alleanza sul mantenimento o 
meno della componente nu­
cleare. L'altro 6 il nono: l.:i defi­
nizione del «periodo prowiso-
no» durante il quale le truppe 
sovietiche potrebbero ri-stare 
nella (ex.) Rdt e dei cot i i che, 
per il loro mantenimento (at­
tualmente 600 mil ioni <1 > rmir-
ch i orientali che nessuno sa 
quanti marchi occidentali d i ­
venteranno dopo l 'unii.! mo­
n d a n a ) e poi per il loro rlmp a-
trio dovrebbe accollarsi la F«-
pubblica federale. 

Quanto al Gran Consiglio 
paneuropeo fatto balcruirc da 
Gorbaciov, l'ipotesi certamen­

te è suggestiva, ma richiede, 
oltre a una preparazione d i ­
plomatica si pud immaginare 
quanto laboriosa tra tutti e 35 
gli Stati della Csce. anche, 
quanto meno, il ritiro della 
pregiudiziale occidentale sulla 
«preminenza» che la Nato do­
vrebbe continuare ad avere su 
qualsiasi altra struttura d i sicu­
rezza europea. Una pregiudi­
ziale a proposito della quale il 
segretario d i Stato Usa Baker, 
In una lettera inviata al collega 
tedesco Ger.scher alla fine d i 
aprile, aveva assicurato il 
•massimo della flessibilità», ma 

i sulla quale molto meno «flessi­
bili» appaiono altri membri 
dell 'Alleanza, a cominciare 
da l bntannici. 

Tutto ciò significa che, per 
quanto riguarda il «dossier Ger­
mania» i l summit americano 
non è servito a nulla e che e 
del tutto ingiustificata la «mo­
derata soddisfazione» di cui si 
fa mostra a Bonn? Non esatta­
mente: se è vero che nella so­
stanza le posizioni sono r ima­
ste quelle della vigilia, e anche 
vero che i toni contano e non 
c'è motivo d i dubitare della 
sincerità con cui i due leader, e 
più ancora i loro consiglieri, 
hanno segnalato che qualche 
progresso - a cominciare da 
non inutil i chiarimenti - c'è 

stato. 11 con 'ronto diplomatico, 
quindi , non riparte da zero. Un 
appuntamento importante po­
trebbe essei<e, già oggi, quello 
a tre (Baker, Shevardnadze, 
Genschcr), che avrà luogo a 
margine della Conferenza di 
Copenaghen sul «resto diritto 
umani» dell ì Csce. Il cancellie­
re Kohl. poi , venerdì sarà a 
Washington, con qualche idea 
nuova, si dice a Bonn, relativa 
soprattutto i l nono punto del 
p iano Usa. Sabato invece sarà 
la volta del cader orientale de 
Maizière. E anto a Bonn che a 
Berlino Est si conta molto su 
un prossimo sblocco del nego­
ziato d i Vienna. 

È chiaro comunque che, per 
quanto I secnali d i movimento 
non manchino, gli aspetti «in­
terni» e quell i «esterni» del l 'uni­
ficazione seno destinati a mar­
ciare con tempi diversi. Ed è 
un fattore-rischio, forse il più 
grave, della fretta con cu i Bonn 
vuole percorrere la strada ver­
so l'unità. Una grande Germa­
nia che na.--ca in un contesto 
intemazionale ambiguo e non 
definito potrebbe diventare 
proprio c iò che tutti alfermano 
d i voler evitare: una incognita 
destabilizzatrice in un equil i­
br io che è troppo delicato, a 
cominciare da Mosca, per su­
bire scosse traumatiche. 

Le proposte del governo ombra per il semestre di presidenza Cee 

Unità tedesca e sicurezza europea: 
Il Pei preme sul governo italiano 
«Non è il momento dei piccoli passi». I comunisti 
pensano all'Europa In grande. Non un patto tra go­
verni, non un club per soli 12, non un'impalcatura 
affidata agli architetti delle burocrazie ministeriali. Il 
timone tocca ora all'Italia e il Pei suona la sveglia,. 
per un'Europa dei popoli, delle istituzioni forti, at­
tenta ad accogliere altri «soci», alla pace, alle rela­
zioni con l'Est e il Sud. 

T O N I F O N T A N A 

• • ROMA. Mentre si spengo­
no i riflettori sul vertice Usa-
Uss, dopo tanto parlare sulla 
•nuova Europa», tocca all'Italia 
(p r imo luglio) reggere per sei 
mesi il t imone della Cee. «Un 
semestre d i grande, forse slori­
ca rilevanza per affermare il 
ruolo intemazionale della Co­
munità», incalza il Pei, preoc­
cupato per gli orientamenti 
emersi dagli incontri irlandesi, 
che dcl ineano un pat io tra go­
verni più che un'Europa forte 
nelle istituzioni e protesa verso 
l'Est e il Sud del mondo. Un 
momento cruciale, dunque. La 
componente italiana del grup­
po per la Sinistra unitaria al 
Parlamento d i Strasburgo e il 
governo ombra comunista 
hanno posto sul piatto ieri 
(Roma, sala Cenacolo d i Mon­
tecitorio) idee e programmi 
per una forte accelerata del­
l'integrazione europea. Gior­
gio Napolitano è partilo dal 
summit Usa-Urss e dalla que­

stione tedesca conv.nto che 
«sarebbe grave che su quel te­
ma la Comunità europea non 
riuscisse ad interven re in mo­
d o decisivo». Ecco cosa fare 
con la presidenza Iti mano: 
forte impegno della Comunità 
ai due tavoli del negoziato d i 
Vienna (armi convenzionali) 
e Csce (conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione) e sul­
la strada d i Helsinki 1 «Occor­
re una posizione aperta e co­
raggiosa - ha detto Ntipolitano 
- non t imida e d i rimessa ri­
spetto a quella degli Usa», «si 
tratta d i mostrare volontà d i in­
novazione su aspetti essenziali 
della questione t e d e r à : denu­
clearizzazione, riduzione degli 
armamenti convenzionali e 
delle truppe nella Germania 
unificata, status militare d i 
quest'ultima tra Nato e nuovo 
sistema d i sicurezza europeo». 
E su questo che la Cee a guida 
italiana deve far sentire i l suo 
peso. «Occorre trovare, per 

quanto riguarda la collocazio­
ne internazionale della Ger­
mania - ha detto Napoli ano -
una soluzione che garantisca 
pienamente l'Urss: E il b i ndo ­
lo della matassa sta nel quadro 
del processo di Helsinki» 

I 35 paesi europei po i sono 
dunque garantire la sicurezza 
•fino a segnare i l superamento 
delle funzioni d i entrambe le 
alleanze militari. Si è rischiato 
e si rischicrebbe d i finire in un 
vicolo cieco sostenendo la pu­
ra e semplice collocazione 
della Germania unita nella Na­
to, nelle sue attuali strutture e 
nella sua logica d i blocco». E 
per la «nuova Europa» re azio­
ni a tutto campo, forte atten­
zione verso Est, accomr.ii «nata 
da una ripresa e da una cresci­
ta del l ' impegno verso Sud. Na­
politano ha parlato d i u r t a rea 
strategica euro-mediternni 'a», 
d i dialogo euro-arabo. Ma c i si 
chiede :«? l'Italia, cui -putta il 
compito d i far muovere i pr imi 
passi alla conferenza intergo­
vernativa sull 'unione polit ica. 
sarà in grado di comandare 
questo «scatto» europeista. Og­
gi non ha le carte in regola. Lo 
ha detto Sergio Segre rio >rdan-
do i ritardi del nostro paese 
nell'accogliere le direttivi ' Cee 
(46 ricorsi per inadempienza 
«penderti» solo alla Coite d i 
Lussemburgo, dec inedi diretti­
ve in anetrato) e proponendo 
di creare commissioni per le 
polit iche comunitarie I M I due 

rami de l Parlamento. A Roma 
c'è Insomma una scarsa voca­
zione europeista che si assom­
ma alle preoccupazioni per le 
linee emersi; nel recente verti­
ce europeo ospitato in Irlanda. 

È toccato a Luigi Colajanni, 
presidente a Strasburgo del 
gruppo per la Sinistra unitaria, 
andare controcorrente: «Non è 
il momento dei piccoli passi», 
ha detto, schierandosi «per un 
governo democratico dotato d i 
nuovi e diversi livelli istituzio­
nali, d i poteri reali, d i volontà 
politica». Un processo ben d i ­
verso da una «più intensa coo­
pcrazione intergovernativa in 
alcuni campi , dal domin io d i 
grandi potenze economiche e 
finanziarie». Un'Europa forte 
dunque. ' decisa ad affermare 
nuovi equil ibri, pronta ad 
•estendersi verso Est», attenta 
alle «grandi regioni» del cont i­
nente. Rapido avvio quindi , su 
queste basi, della Conferenza 
sull 'unione politica che asse­
gni un «mandato costitutente» 
al Parlamento, proponga un 
nuovo trattato dell 'Unione dei 
parlamenti nazionali. Appun­
tamenti importanti, cu i l'Italia, 
come ha detto Alfredo Reich-
l in, non può andare rischiando 
di essere «un paese diviso in 
due». «Il problema principale 
da risolver» - ha detto il dir i ­
gente comunista - è quello del 
Mezzogiorno, significativo è il 
moni to lanciato dal governato­

re della Banca d l ta l i a Ciampi 
> circa l'esigenza d i costruire 

una reale coesione, capace d i 
abbattere l'i divisioni che an­
cora c i separano dall 'Europa. 
Non si tratti, d i correggere inef­
ficienze - h i concluso Reichlin 
- ma di arrivare a modif iche 
strutturali, d i operare nlormc 
serie». 

Tra gli interventi quello d i 
Luciana O.stellina che ha ri­
proposto In differenti valuta­
zioni che s sono espresse nel 
Pei sulla questione tedesca tra i 
sostenitori del si e quelli del 
no: «È poco convincente chie­
dere alla presidenza italiana 
della Cee di prendere posizio­
ne sulla collocazione della 
Germania quando non è chia­
ro neppure se il Pei proponga 
se debba stare o meno nella 
Nato», ha detto l'europarla-
mentare ricordando la posizio­
ne espressa da Gorbaciov. Na­
politano, riprendendo breve­
mente la parola, ha nuova­
mente inquadrato la questione 
tedesca «nel processo di Hel­
sinki» avviando la costruzione 
di un «sistema di sicurezza eu­
ropeo» e cominciando a «deli­
ncare i primi anelli istituziona­
li» e precisando che le posizio­
n i espresse nella relazione 
•corrispondono alla linea ap­
provata a maggioranza dal 
congresso del Pei», mentre 
quelle sostenute da Luciana 
Castellina sono posizioni d i 
dissenso de La minoranza. 

Tunisia 

Incontro 
di Ben Ali 
con Cossiga 
• • ROMA. Rapporti bilaterali, 
soprattutto d i cooperazione 
economica e tecnica, relazioni 
fra Cee e Maghreb arabo ma 
anche problemi e prospettive 
della drammatica crisi israelo-
palestincse: questi i temi nel­
l'agenda del presidente tunisi­
no Zine el Abidine Ben Al i , 
giunto ieri in visita ufficiale in 
Italia e recatosi subito al Quin-
nale per un lungo, cordiale 
col loquio con il presidente 
della Repubblica Cossiga. Ben 
Ali 6 arrivato a Roma avendo 
alle spalle un positivo bilancio 
dei primi due anni e mezzo d i 
potere (sali alla presidenza il 7 
novembre 1987. con la deposi­
zione del vecchio Burghiba). Il 
processo d i democratizzazio­
ne è andato avanti, i l c l ima 
complessivo della Tunisia è 
ben diverso da quello degli ul­
t imi anni del burghibismo. pur 
fra le perduranti difficoltà della 
situazione, e il nuovo presi­
dente si è già assicurato presti­
gio e rispetto a livello intema­
zionale. 

Con l'Italia I rapporti della 
Tunisia sono privilegiali ed in­
tensi da sempre: Cossiga ha 
parlato d i «relazioni saldamen­
te radicate sul fertile terreno d i 
una tradizione secolare e d i un 
condiviso patrimonio di cul tu­
ra»; Ben Ali ha esordito ricor­
dando i «vincoli d i storia e d i 
civiltà» che risalgono all 'epoca 
in cui «Roma e Cartagine erano 
il centro ed i poli del mondo». 
Su questa base, comprensibile 
l'interesse che la Tunisia d i 
Ben Al i riserva alla proposta 
italiana (ne parlò De Michclis 
a l Cairo nel marzo scorso) d i 
mettere in cantiere una confe­
renza «tipo Helsinki» anche nel 
Mediterraneo. «Vorremmo -
ha detto il presidente tunisino 

- il Mediterraneo non come 
una separazione ma come un 
lago di pace». 

\a preoccupazione che 
emerge dalle parole d i Ben Al i 
(e che è condivisa dagli altri 
dirigenti del Maghreb arabo) è 
che l'Europa dei Dodici guardi 
adesso soprattutto all'Est, con i 
mutamenti travolgenti che vi 
sono avvenuti, e trascuri dun­
que in qualche misura la coo­
perazione, anche politica, con 
i paesi della sponda meridio­
nale del Mediterraneo. Cossiga 
in proposito non 6 stato avaro 
di assicurazioni, esprimendo 
la preoccupazione italiana d i 
legare i paesi europei a una lo­
gica non soltanto Est-Ovest ma 
anche nord-sud. 

Tutti d'accordo dunque su 
un Mediterraneo quale ponte 
d i incontro e d i dialogo. Pecca­
to che in questa «atmosfera 
promettente» ci sia una ecce­
zione, quella della tragedia pa­
lestinese che - ha detto Ben Al i 
- «viene resa più complessa 
dall'arroganza di Israele •'.: dal­
la sua ostinazione ad infrange­
re la legalità intemazionale». 
Anche su questo punto, co­
munque, vi è fra l'Italia e la Tu­
nisia una larga intesa. 

Il col loquio fra Cossiga e 
Ben Al i , presenti i rispettivi mi -
nistn degli Esteri De Michclis e 
Khelil e il ministro tunisino del­
l'Economia Ghannouchi, è du­
rato oltre un'ora in un cl ima 
definito «di grande calore ed 
amicizia». Oggi l'ospite tunisi­
no vedrà Andreotti, le altre ca­
riche istituzionali ed esponenti 
polit ici, mentre domani sarà ri­
cevuto in Vaticano dal Papa. In 
programma, per scendere sul 
concreto, anche incontri con 
la Confindustna. La partenza 
per Tunisi è prevista nel tardo 
pomeriggio di domani. 
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CHE TEMPO FA 

• „ J . SERENO VARIABILE 

i m COPERTO PIOGGIA 

B In TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N ITALIA: la pressione atmosferi­
ca sulla nostra penisola è livellata e si aggira in­
t o m o a valori medi . Le nostre regioni sono at­
traversate da veloci perturbazioni provenienti 
da nord-ovest e dirette verso sud-est. Un co rpo 
nuvoloso in formazione fra l'Africa settentrio­
nale e il Mediterraneo centrale prende sempre 
più consistenza e nei prossimi giorni verrà ad 
interessare le nostre regioni central i e meridio­
nal i . 
T E M P O PREVISTO: sull 'Italia settentrionale 
formazioni nuvolose irregolari a tratti accen­
tuate ed associate a piovaschi a tratti alternate 
a zone d i sereno. Su tutte le altre regioni italia­
ne alternanza d i annuvolament i e schiarite an­
che ampie ma con tendenza ad aumento delta 
nuvolosità ad iniziare dal la Sardegna. 
V E N T I : debol i provenienti da i quadrant i meri­
d ional i . 
M A R I : leggermente mossi ma con moto ondo­
so in aumento ad iniziare da i bacini oceden ta -
li e meridional i . 
D O M A N I : al Nord ed al centro c ie lo prevalen­
temente nuvoloso con precipitazioni sparse lo­
ca lmente anche a carattere temporalesco. A l 
Mridione Inizialmente tempo variabile ma con 
tendenza ad aumento del la nuvolosità e suc­
cessive precipitazioni. In temporanea leggera 
d iminuz ione la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 14 27 L'Aquila 

Verona 16 21 Roma Urbe 

Trieste 

12 18 Bari 

Torino 14 21 Napoli 
Cunno 14 19 Potenza 
Genova 19 23 S. M. Leuca 

Bologna 15 25 Roggio C. 

Firenze 16 25 Messina 
14 25 Palermo 

Ancona 16 26 Catania 

Perugia 14 25 Alghero 

Pescara 12 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
Amsterdam 9 17 Londra 

15 27 Madrid 
9 19 Mosca 

Bruxelles 17 20 New York 
Coptmaghen 13 18 Parigi 

Ginevra 11 20 Stoccolma 
S 20 Varsavia 

16 25 Vienna 

i l 23 

12 £6 
17 19 Roma Fiumle. 13 24 
17 18 Campobasso 13 23 
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1 ' 25 

10 22 
18 22 
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15 26 
I l 26 

13 29 
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20 27 
10 19 

6 24 
10 21 
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69050. Milano 91000; Modena 94500; Montammo 9:100, 
Napol 68000: Novara 91350: Pncottza 90 950. PJOOVJ 
107 750. Puma 92 00C- Pavia 90 950. Palermo 107 750 Peru­
gia 100 700 / 98900 / 93 700: Potenza 106900 /107 2CC-, Pe­
saro S980C' / 96500: Pescara 106100. Pisa 105800. I t t io l i 
104 750: Pordenone 105200; Ravenna 87.500, fi a e t . i l 
89050: R Emilia 96200 / 97 00O, Roma 94800 / H000 / 
105550: Rovigo 96850, Rieti 102200 Salerno 102)50 ' 
103500. Sivona 92 50C-. Siena 103500 / 94750: Skaoil l 
104300.Teramo106.300. 

T'Urtata 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 !.. 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamcnio sul e e p n 29972007 inte­
stato ali Unità SpA, via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagali-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm 39 x 40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4CS 000 

Finestrella l« pagina fenale L 2 613.000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1« pagina festiva L 3.373.000 

Manchclte di testata L I 500.000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Legali.-Conccss.-Aste-Appalli 
Fenali L 452.000 - Festivi L. 557.000 

A parola: Necrotogie-part.-luttoL 3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Tonno, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigispa Roma - via dei Pelasgi, 5 

Milano-viale Cinoda Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina - via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 
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